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REGOLAMENTO (CEE) N. 120/89 DELLA COMMISSIONE

del 19 gennaio 1989

che stabilisce modalità comuni di applicazione dei prelievi e delle
tasse all'esportazione per i prodotti agricoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea,

visto il regolamento n. 136/66/CEE del Consiglio, del 22 settembre
1966, relativo all'attuazione di un'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei grassi (1), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 2210/88 (2), in particolare l'articolo 19, paragrafo 3 e l'articolo 20,
paragrafo 3,

visto il regolamento (CEE) n. 804/68 del Consiglio, del 28 (SIC! 27)
giugno 1968, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 1109/88 (4), in particolare l'articolo 13, paragrafo
3,

visto il regolamento (CEE) n. 2180/71 del Consiglio, del 12 ottobre
1971, relativo alle norme generali da applicare in caso di difficoltà
d'approvvigionamento nel settore del latte e dei prodotti lattiero-ca-
seari (5), in particolare l'articolo 2, paragrafo 1,

visto il regolamento (CEE) n. 1603/74 del Consiglio, del 25 giugno
1974, relativo alla riscossione di una tassa all'esportazione di taluni
prodotti zuccherati a base di cereali, di riso e di latte, in caso di diffi-
coltà di approvvigionamento in zucchero (6), in particolare l'articolo 1,
paragrafo 3,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del 29 ottobre
1975, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei
cereali (7), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2221/88 (8),
in particolare l'articolo 12, paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n. 2742/75 del Consiglio, del 29 ottobre
1975, relativo alle restituzioni alla produzione nei settori dei cereali e
del riso (9), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1009/86 (10),
in particolare l'articolo 8, lettera a),

visto il regolamento (CEE) n. 2747/75 del Consiglio, del 29 ottobre
1975, che definisce le norme generali applicabili nel settore dei cereali
in caso di perturbazione (11), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 2560/77 (12), in particolare l'articolo 4, paragrafo 1,

visto il regolamento (CEE) n. 1418/76 del Consiglio, del 21 giugno
1976, relativo all'organizzazione comune del mercato del riso (13), mo-
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dificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2229/88 (1), in particolare
l'articolo 10, paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n. 1432/76 del Consiglio, del 21 giugno
1976, che definisce le norme generali applicabili nel settore del riso
in caso di perturbazione (2), in particolare l'articolo 4, paragrafo 1,

visto il regolamento (CEE) n. 426/86 del Consiglio, del 24 febbraio
1986, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei
prodotti trasformati a base di ortofrutticoli (3), modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n. 2247/88 (4),

visto il regolamento (CEE) n. 520/77 del Consiglio, del 14 marzo 1977,
relativo alla riscossione di una tassa all'esportazione di taluni prodotti
trasformati a base di ortofrutticoli con aggiunta di zucchero in caso di
difficoltà di approvvigionamento di zucchero (5), in particolare l'articolo
1, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 1785/81 del Consiglio, del 30 giugno
1981, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dello
zucchero (6), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2306/88
(7), in particolare l'articolo 13, paragrafo 2 e l'articolo 18, paragrafi 4 e
5,

visto il regolamento (CEE) n. 1650/86 del Consiglio, del 26 maggio
1986, relativo alle restituzioni e ai prelievi applicabili all'esportazione di
olio d'oliva (8), in particolare l'articolo 6,

considerando che il regolamento (CEE) n. 645/75 della Commissione
(9), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3677/86 (10), ha
stabilito le modalità comuni di applicazione dei prelievi e delle tasse
all'esportazione per i prodotti agricoli; che l'esperienza ha dimostrato
che occorre inserire nuove disposizioni in questo regolamento; che per
ragioni di chiarezza e di efficienza amministrativa è pertanto opportuno
procedere ad una codificazione della normativa applicabile in materia;

considerando che i prelievi e le tasse all'esportazione rientrano nei dazi
all'esportazione definiti all'articolo 1, paragrafo 2, lettera e) del regola-
mento (CEE) n. 2144/87 del Consiglio, del 13 luglio 1987, riguardante
l'obbligazione doganale (11), modificato dal regolamento (CEE)
n. 4108/88 (12);

considerando che è opportuno non applicare il prelievo all'esportazione
alle esportazioni effettuate sulla scorta di un titolo che implica una
restituzione fissata in anticipo o stabilita nell'ambito di una gara;

considerando che certe operazioni non presentano alcun interesse eco-
nomico oppure riguardano quantitativi trascurabili; che sembra possibile
esentare tali operazioni dalla riscossione del prelievo all'esportazione;

considerando che è opportuno determinare, da un lato, la data da pren-
dere in considerazione ai fini dell'applicazione dell'aliquota del prelievo
all'esportazione e, dall'altro, lo Stato membro in cui il prelievo all'espor-
tazione viene riscosso;
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considerando che, per evitare operazioni di carattere speculativo, è op-
portuno adottare provvedimenti volti a garantire che i prodotti, per i
quali è stata accettata la dichiarazione di esportazione, lascino effettiva-
mente il territorio doganale della Comunità entro un termine ragione-
vole; che si può applicare anche nel caso della riscossione di un prelievo
all'esportazione il termine di 60 giorni previsto per le esportazioni che
fruiscono di una restituzione; che, per l'ipotesi particolare dei prelievi
all'esportazione, appare necessario prevedere disposizioni speciali per la
determinazione dell'aliquota relativamente ai casi in cui venga oltrepas-
sato tale termine;

considerando che il compito delle amministrazioni doganali risulta age-
volato se i prodotti cui sia stato applicato un prelievo all'esportazione
circolano nell'ambito di una procedura diversa da quella relativa ai
prodotti non soggetti a prelievi all'esportazione; che a tal fine occorre
prevedere che i prodotti ai quali è stato applicato un prelievo all'espor-
tazione circolino nell'ambito della procedura di transito comunitario
esterno;

considerando che, per l'ipotesi in cui i prodotti lascino il territorio della
Comunità durante il trasporto da un certo punto ad un altro punto della
stessa, occorre prevedere disposizioni atte a garantire la riscossione del
prelievo all'esportazione nei casi in cui i prodotti non siano successiva-
mente reintrodotti nel territorio comunitario; che a tal fine è opportuno
ricorrere alle disposizioni previste dal regolamento (CEE) n. 1062/87
della Commissione, del 27 marzo 1987, che stabilisce le disposizioni
d'applicazione e le misure di semplificazione del regime del transito
comunitario (1), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 1469/88 (2);

considerando che era stato possibile chiedere o rilasciare titoli di espor-
tazione senza fissazione anticipata della restituzione prima del termine
iniziale di applicazione del prelievo all'esportazione; che, salvi i casi di
fissazione anticipata, non appare opportuno esigere l'esportazione dei
prodotti agricoli in caso di applicazione del prelievo all'esportazione;
che occorre perciò prevedere la possibilità di ritirare le domande di titoli
o di annullare i titoli, a richiesta dell'interessato, con conseguente svin-
colo della cauzione precostitutita;

considerando che le misure previste dal presente regolamento sono
conformi ai pareri di tutti i comitati di gestione interessati,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Fatte salve le disposizioni derogatorie contenute nella normativa comu-
nitaria riguardante specificamente determinati prodotti agricoli, il pre-
sente regolamento stabilisce le modalità comuni di applicazione del
regime dei prelievi e delle tasse all'esportazione, qui di seguito deno-
minati «prelievi all'esportazione», per i prodotti agricoli di cui:

— all'articolo 20, paragrafo 1, secondo trattino del regolamento
n. 136/66/CEE;

— all'articolo 2, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 2180/71;

— all'articolo 1, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 1603/74;

— all'articolo 6, paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 2742/75;

— all'articolo 2, paragrafo 1, primo trattino del regolamento (CEE)
n. 2747/75;

— all'articolo 2, paragrafo 1, primo trattino del regolamento (CEE)
n. 1432/76;

▼B
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— all'articolo 1, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 520/77;

— all'articolo 18, paragrafi 1 e 4 del regolamento (CEE) n. 1785/81.

Articolo 2

Fatte salve le eccezioni previste dal presente regolamento, i prelievi
all'esportazione si applicano a qualsiasi esportazione, definitiva o tem-
poranea, fuori del territorio doganale della Comunità:

a) di prodotti rientranti nell'ambito dell'articolo 9, paragrafo 2 del trat-
tato, a prescidere dal fatto che vi rientrino i relativi imballaggi;

b) di prodotti non rientranti nell'ambito dell'articolo 9, paragrafo 2 del
trattato, qualora contengano componenti soggetti a prelievi all'espor-
tazione che rientravano, totalmente o parzialmente, nell'ambito del-
l'articolo 9, paragrafo 2, prima di essere utilizzati nella fabbricazione
dei prodotti esportati.

Articolo 3

1. I prelievi all'esportazione non si applicano alle esportazioni che
formano oggetto di una restituzione fissata in anticipo o determinata
nell'ambito di una gara.

Quando una restituzione è fissata in anticipo per uno o più dei compo-
nenti di un prodotto composto ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 3 del
regolamento (CEE) n. 3665/87 della Commissione (1), la non applica-
zione dei prelievi all'esportazione riguarda esclusivamente il compo-
nente o i componenti in questione.

2. Oltre che nei casi di cui al capitolo II del regolamento (CEE)
n. 918/83 del Consiglio (2), i prelievi all'esportazione non si applicano:

a) ai prodotti che, nella Comunità, vengano messi a bordo di navi
adibite alla navigazione marittima o di aeromobili in servizio sulle
linee internazionali e siano destinati al loro approvvigionamento,
sempreché la quantità dei prodotti stessi rimanga nei limiti delle
normali necessità di consumo a bordo di tali navi od aeromobili;

b) ai prodotti destinati alle forze armate di uno Stato membro stanziate
fuori del territorio doganale della Comunità;

c) alle piccole spedizioni prive di qualsiasi carattere commerciale, se i
prodotti tassabili non eccedono 3 kg per spedizione; le altre condi-
zioni d'applicazione di questa franchigia, eccettuate quelle relative al
valore dei prodotti, sono identiche a quelle stabilite negli articoli 29,
30 e 31 del regolamento (CEE) n. 918/83;

d) ai prodotti contenuti nei bagagli personali dei viaggiatori, se i pro-
dotti tassabili non eccedono 3 kg per viaggiatore; le altre condizioni
d'applicazione di questa franchigia, eccettuate quelle relative al va-
lore dei prodotti, sono identiche a quelle stabilite negli articoli da 45
a 49 del regolamento (CEE) n. 918/83;

e) ai prodotti soggetti ad uno dei regimi di cui agli articoli 4 e 5 del
regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio (3);

f) alle forniture di provviste di bordo ai sensi dell'articolo 42, paragrafo
1 del regolamento (CEE) n. 3665/87; si applicano mutatis mutandis
le condizioni di cui al paragrafo 2, secondo comma ed ai paragrafi
da 3 a 7 di detto articolo.

3. Il disposto del paragrafo 2, lettera b) si applica soltanto previa
presentazione, alle autorità competenti dello Stato membro nel quale è

▼B

1989R0120— IT— 01.01.2007 — 003.001— 5

(1) GU n. L 351 del 14. 12. 1987, pag. 1.
(2) GU n. L 105 del 23. 4. 1983, pag. 1.
(3) GU n. L 62 del 7. 3. 1980, pag. 5.



stata accettata la dichiarazione di esportazione, di un attestato rilasciato
dalle forze armate interessate comprovante la destinazione dei prodotti
per i quali è presentata la dichiarazione d'esportazione e sempreché
sussistano garanzie circa l'arrivo a destinazione dei prodotti stessi.

Articolo 4

1. Salvi i casi in cui il prelievo all'esportazione è fissato in anticipo o
determinato nell'ambito di una gara, l'aliquota del prelievo all'esporta-
zione applicabile è quella in vigore alla data in cui il servizio doganale
ha accettato la dichiarazione d'esportazione per i prodotti soggetti a
prelievo. Dal momento dell'accettazione i prodotti restano sotto con-
trollo doganale fino alla loro uscita dal territorio doganale della Comu-
nità.

Tuttavia, salvo casi di forza maggiore,

— se i prodotti considerati hanno lasciato il territorio doganale della
Comunità soltanto dopo 60 giorni dalla data di accettazione della
dichiarazione d'esportazione oppure

— se, entro 12 mesi dalla data di accettazione della dichiarazione d'e-
sportazione, non è stata fornita la prova dell'avvenuta uscita dal
territorio doganale della Comunità,

si applica l'importo del prelievo all'esportazione che risulti più elevato
tra quelli in vigore nel periodo compreso fra la data d'accettazione della
dichiarazione d'esportazione e la data in cui i prodotti lasciano il terri-
torio doganale della Comunità ed eventualmente l'aliquota fissata in
anticipo.

Nell'applicazione del secondo comma non si tiene conto delle fissazioni
delle restituzioni all'esportazione effettuate durante il periodo suddetto.

La prova dell'avvenuta uscita dei prodotti dal territorio doganale della
Comunità deve essere fornita secondo le stesse modalità previste per le
restituzioni. Se tale prova non viene fornita entro il termine di 12 mesi
dalla data di accettazione della dichiarazione d'esportazione, viene con-
siderato come data d'uscita dal territorio doganale l'ultimo giorno di tale
termine.

2. La data di accettazione della dichiarazione d'esportazione costitui-
sce la data da prendere in considerazione per determinare la quantità, la
natura e le caratteristiche del prodotto da esportare.

3. Nell'applicazione del presente articolo, per aliquota del prelievo
all'esportazione più elevata si intende l'importo del prelievo all'esporta-
zione

— espresso in ecu,

— più elevato per il prodotto e per la destinazione considerati, nel
periodo di raffronto degli importi.

4. Il prelievo all'esportazione, stabilito nell'ambito di una gara, è un
prelievo fissato in anticipo.

▼M2

Articolo 4 bis

1. Qualora non si applichi il disposto dell'articolo 4 e se non viene
concessa per i prodotti alcuna restituzione, il mancato rispetto del ter-
mine di 60 giorni previsto dall'articolo 32, paragrafo 1 del regolamento
(CEE) n. 3665/87 o dall'articolo 30, paragrafo 1, lettera b), punto i) del
regolamento (CEE) n. 3719/88, ingenera, in caso di uscita dei prodotti,
un'obbligazione doganale da parte del dichiarante che si considera av-
venuta conformemente all'articolo 211 del regolamento (CEE)

▼B
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n. 2913/92 del Consiglio (1) e secondo il tasso applicabile a norma
dell'articolo 4, paragrafo 1, secondo comma, ma in base ai dati che
figurano sulla dichiarazione d'esportazione inizialmente accettata per
quanto riguarda la natura, le caratteristiche e la quantità dei prodotti
esportati.

Ai fini dell'applicazione del presente paragrafo, non si applica il dispo-
sto dell'articolo 251, punto 2, lettera a), ultimo comma del regolamento
(CEE) n. 2454/93 della Commissione (2).

2. Il luogo in cui si considera sorta l'obbligazione doganale è quello
in cui è stata accettata la dichiarazione di esportazione.

Dal giorno in cui un prelievo all'esportazione è applicabile ai prodotti di
cui al paragrafo 1, l'ufficio doganale di uscita dal territorio della Co-
munità comunica all'ufficio doganale in cui sono state espletate le for-
malità di esportazione la data effettiva di uscita dei prodotti dal territorio
doganale della Comunità tramite il rinvio dell'esemplare di controllo T 5
o la trasmissione di una sua fotocopia o di una comunicazione apposi-
tamente predisposta.

▼M4
Il documento inviato all'ufficio doganale dove sono state espletate le
formalità di esportazione viene completato dall'ufficio doganale di uscita
che inserisce una delle diciture riportate nell'allegato I.

▼M2
3. Qualora l'ufficio doganale presso il quale sono state espletate le
formalità di esportazione non sia competente a riscuotere il prelievo
all'esportazione, esso ritrasmette la comunicazione all'ufficio nazionale
che ha tale competenza.

▼B

Articolo 5

1. Il prelievo all'esportazione viene riscosso dallo Stato membro da
cui dipende l'ufficio doganale che accetta la dichiarazione d'esporta-
zione.

2. Se il prelievo all'esportazione è differenziato secondo la destina-
zione:

a) viene riscosso il prelievo fissato per la destinazione menzionata nella
dichiarazione d'esportazione di cui all'articolo 4, paragrafo 1; l'even-
tuale differenza tra l'importo di questo prelievo e quello del prelievo
più elevato applicabile il giorno dell'accettazione della dichiarazione
d'esportazione dà luogo alla costituzione di una cauzione;

b) se è stata costituita una cauzione, l'esportatore deve fornire la prova
dell'arrivo a destinazione del prodotto entro il termine di 12 mesi dal
giorno dell'accettazione della dichiarazione d'esportazione, salvo casi
di forza maggiore; detta prova è fornita nei modi previsti dall'articolo
18 del regolamento (CEE) n. 3665/87;

c) se la prova di cui alla lettera b) non è fornita entro il termine
prescritto, salvo casi di forza maggiore, si considera che i prodotti
abbiano raggiunto la destinazione per la quale si applica il prelievo
più elevato e la cauzione viene incamerata a titolo di prelievo all'e-
sportazione;

d) se la prova di cui alla lettera b) è fornita entro il termine prescritto, la
cauzione è svincolata in funzione della destinazione raggiunta e
proporzionalmente ai quantitativi per i quali la prova è fornita; se
una parte o la totalità della cauzione non viene svincolata, l'importo
corrispondente è incamerato a titolo di prelievo all'esportazione;

▼M2
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e) se l'esportatore fornisce la prova, entro il termine di cui alla lettera
b), che il prodotto ha raggiunto una destinazione per la quale l'im-
porto del prelievo è inferiore a quello riscosso, l'importo dovuto
viene corretto e la cauzione eventualmente costituita viene svinco-
lata;

f) la cauzione è costituita in contanti o sotto forma di garanzia rilasciata
da un istituto rispondente ai criteri stabiliti dallo Stato membro nel
quale è stata accettata la dichiarazione di esportazione.

3. Se non è stato possibile rispettare il termine di cui al paragrafo 2,
lettere b), c) ed e), sebbene l'esportatore si sia adoperato per procurarsi
le prove prima della scadenza, il termine può essere prorogato, su
richiesta dell'esportatore, per la durata giudicata necessaria dall'organi-
smo competente dello Stato membro di esportazione, tenuto conto delle
circostanze addotte.

Articolo 6

Se la prova di cui all'articolo 4, paragrafo 1, quarto comma e/o la prova
di cui all'articolo 5, paragrafo 2, lettera b) sono fomite nei sei mesi
successivi ai termini previsti, l'importo del prelievo dovuto è:

a) il prelievo che sarebbe stato riscosso se fossero stati rispettati detti
termini;

b) maggiorato di un importo pari al 15 % della differenza tra il prelievo
riscosso e l'importo di cui alla lettera a).

▼M1

Articolo 7

Dal momento dell'accettazione della dichiarazione di esportazione per
essi presentata, i prodotti di cui all'articolo 2, lettera a) cessano di
trovarsi nella condizione prevista dall'articolo 9, paragrafo 2 del Trattato
e la loro circolazione è soggetta, di conseguenza, alle norme di cui
all'articolo 3, paragrafo 2, lettera c) del regolamento (CEE)
n. 2726/90 del Consiglio (1).

Articolo 8

1. Ai prodotti soggetti ad un prelievo all'esportazione che circolano
tra due Stati membri a norma delle disposizioni di cui al titolo IX del
regolamento (CEE) n. 1214/92 della Commissione (2), si applicano an-
che le disposizioni previste ai paragrafi 2 e 3.

2. L'ufficio doganale di partenza ai sensi del regolamento (CEE)
n. 2726/90 adotta i provvedimenti necessari per la riscossione del pre-
lievo all'esportazione di cui alla lettera c) nei casi in cui:

a) un documento di transito comunitario interno, che indica come uffi-
cio doganale di destinazione un ufficio doganale di uno Stato mem-
bro, non rechi la dicitura di cui all'articolo 65 del regolamento (CEE)
n. 1214/92, poiché il prodotto in questione non era soggetto ad un
prelievo all'esportazione al momento della convalida della dichiara-
zione di transito comunitario interno

e

b) tale prodotto sia presentato all'ufficio doganale di destinazione di uno
dei paesi dell'EFTA in base alla convenzione tra la Comunità eco-
nomica europea e i paesi dell'EFTA, relativa ad un regime comune
di transito

▼B
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e

c) il giorno in cui il prodotto viene presentato all'ufficio di destinazione
sia in vigore un prelievo all'esportazione istituito dopo la data di
convalida della dichiarazione di transito comunitario interno.

3. Se l'esportatore fornisce la prova, considerata soddisfacente dal-
l'autorità competente, che le merci hanno lasciato il territorio doganale
della Comunità ad una data in cui il prelievo all'esportazione non esi-
steva od era inferiore a quello di cui al paragrafo 2, non viene riscosso
alcun prelievo all'esportazione o, se del caso, viene riscosso il prelievo
di importo inferiore.

4. Quando la circolazione tra due Stati membri dei prodotti soggetti
ad un prelievo all'esportazione non si effettua a norma delle disposizioni
del titolo IX del regolamento (CEE) n. 1214/92, si applicano le dispo-
sizioni dell'articolo 31 del regolamento (CEE) n. 3296/92 (SIC!
3269/92) della Commissione (1).

Articolo 9

1. Quando i prodotti circolano alle condizioni previste al titolo IX del
regolamento (CEE) n. 1214/92 o all'articolo 31 del regolamento (CEE)
n. 3296/92 (SIC! 3269/92), è costituita una cauzione per garantire la
riscossione del prelievo all'esportazione esigibile nel caso in cui i pro-
dotti non vengano reintrodotti nel territorio doganale della Comunità;
tale cauzione è costituita a norma dell'articolo 68, paragrafo 2 del re-
golamento (CEE) n. 1214/92 o, nella stessa maniera, nel caso di appli-
cazione dell'articolo 31 del regolamento (CEE) n. 3296/92 (SIC!
3269/92).

2. La cauzione è svincolata non appena allo Stato membro di par-
tenza sia fornita la prova che i prodotti sono stati reintrodotti nel terri-
torio doganale della Comunità, proporzionalmente ai quantitativi per i
quali la prova è fornita.

Articolo 10

Quando un prodotto è sottoposto ad una delle procedure semplificate di
cui al titolo X, capitolo 1 del regolamento (CEE) n. 1214/92, per essere
spedito verso una stazione di destinazione od essere consegnato ad un
destinatario nel territorio doganale della Comunità, l'ufficio doganale di
partenza può autorizzare una modifica del contratto di trasporto, in forza
del quale il trasporto stesso si concluda fuori del territorio doganale,
solo dopo aver adottato le misure necessarie per garantire la riscossione
del prelievo all'esportazione esigibile. In tal caso, l'aliquota del prelievo
all'esportazione applicabile è quella in vigore alla data dell'accettazione,
da parte dell'ufficio doganale di partenza, della dichiarazione di espor-
tazione verso i paesi terzi.

▼B

Articolo 11

1. Quando è in vigore un prelievo all'esportazione e quando i prodotti
vengono riesportati secondo le disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 2,
secondo comma, o dell'articolo 11, paragrafo 3, secondo comma, del
regolamento (CEE) n. 1430/79 del Consiglio (2), deve essere costituita
una cauzione pari all'importo del prelievo all'esportazione.

2. La cauzione di cui al paragrafo 1:

▼M1
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a) viene svincolata qualora la decisione in merito alla domanda di
rimborso o di riduzione dei prelievi all'importazione sia positiva;

b) viene incamerata a titolo di prelievo all'esportazione qualora:

— la decisione di cui alla lettera a) sia negativa,

— e il prelievo all'esportazione non sia stato versato entro 30 giorni
a decorrere dalla data della richiesta di pagamento.

Articolo 12

1. Nel periodo durante il quale per un dato prodotto è applicabile
un'aliquota del prelievo all'esportazione espressa da una cifra superiore a
0, gli interessati possono chiedere l'annullamento dei titoli di esporta-
zione e ritirare le domande relative a tali titoli, salvo che nei casi
seguenti:

a) quando il titolo comporta una restituzione fissata in anticipo ovvero
determinata nell'ambito di una gara;

b) quando il titolo sia stato rilasciato in base ad una domanda presen-
tata, a norma dell'articolo 15 del regolamento (CEE) n. 3719/88 della
Commissione (1), in un giorno nel quale era applicabile un prelievo;

c) quando la domanda di titolo concerne i titoli di cui alla lettera a) o
b).

2. In tali casi, la cauzione relativa al titolo viene immediatamente
svincolata.

Articolo 13

1. Il regolamento (CEE) n. 645/75 è abrogato.

2. I richiami al regolamento abrogato in forza del paragrafo 1 sono
da intendersi riferiti al presente regolamento.

Per i visto e i richiami al regolamento abrogato vale la tabella di
concordanza che figura nell' ►M4 allegato II. ◄

Articolo 14

Il presente regolamento entra in vigore il 1o aprile 1989.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta-
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

▼B
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ALLEGATO I

Diciture di cui all'articolo 4 bis, paragrafo 2, terzo comma:

— In bulgaro: В приложение на член 4а от Регламент (ЕИО) №
120/89

— In spagnolo: Aplicación del artículo 4 bis del Reglamento (CEE) no

120/89

— In ceco: Použitelnost článku 4a nařízení (EHS) č. 120/89

— In danese: Anvendelse af artikel 4a i forordning (EØF) nr. 120/89

— In tedesco: Anwendung von Artikel 4a der Verordnung (EWG) Nr.
120/89

— In estone: Määruse (EMÜ) nr 120/89 artikli 4a kohaldamine

— In greco: Εφαρμoγή τoυ άρθρoυ 4α τoυ καvovισμoύ (ΕΟΚ) αριθ.
120/89

— In inglese: Application of Article 4a of Regulation (EEC) No 120/89

— In francese: Application de l'article 4 bis du règlement (CEE) no 120/89

— In italiano: Applicazione dell'articolo 4 bis del regolamento (CEE) n.
120/89

— In lettone: Regulas (EEK) Nr. 120/89 4.a panta piemērošana

— In lituano: Reglamento (EEB) Nr. 120/89 4 bis straipsnio taikymas

— In ungherese: A 120/89/EGK rendelet 4.a cikkének alkalmazása

— In maltese: Applikazzjoni ta' l-Artikolu 4 bis tar-regolament (KEE) nru
120/89

— In olandese: Toepassing van artikel 4 bis van Verordening (EEG) nr.
120/89

— In polacco: Stosowanie art. 4a rozporządzenia (EWG) nr 120/89

— In portoghese: Aplicação do artigo 4.o-A do Regulamento (CEE) n.o

120/89

— In rumeno: Aplicarea articolului 4a din Regulamentul (CEE) nr.
120/89

— in slovacco: Uplatňovanie článku 4a nariadenia (EHS) č. 120/89

— in sloveno: Uporaba člena 4 bis Uredbe (EGS) št. 120/89

— In finlandese: Asetuksen (ETY) N:o 120/89 4 a artiklan soveltaminen

— In svedese: I enlighet med artikel 4a i förordning (EEG) nr 120/89

▼M4
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ALLEGATO II

▼B

Tabella di corrispondenza

Regolamento (CEE) n. 645/75 Presente regolamento

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2, paragrafo 1 Articolo 2

paragrafo 2

Articolo 2 bis Articolo 11

Articolo 3 Articolo 3

Articolo 4 Articolo 4

Articolo 5 Articolo 5

— Articolo 6

— Articolo 7

Articolo 6 Articolo 8, paragrafo 1

Articolo 7 Articolo 9

Articolo 8 Articolo 10

Articolo 9 —

Articolo 10 Articolo 12

Articolo 11 Articolo 13

Articolo 12 Articolo 14

▼M4
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